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Rapporto sulle esperienze
Terapia craniosacrale con un neonato
Un inizio perfetto
Al presente rapporto sulle esperienze, redatto in stile giornalistico, sono state aggiunte informazioni specialistiche. 
Jonas non smette di piangere. Di tanto in tanto prende fiato per poi ricominciare. Anche sua madre Sandra piange al momento in cui varca la soglia dell’ambulatorio della terapista craniosacrale. Mentre saluta si scusa per il suo comportamento con la terapista. Il tragitto all’ambulatorio è stato stressante perché Jonas aveva strillato ininterrottamente e le notti sono brevi. Al momento si sente sopraffatta. La terapista tranquillizza Sandra e inizia a effettuare un’anamnesi dettagliata, raccogliendo informazioni importanti sulla gravidanza, sul parto e sul periodo dopo il parto. Per alleviare la madre, la terapista chiede di poter tenere in braccio il piccolo Jonas ancora piangente. Sandra accetta con gratitudine l’offerta. Mentre Sandra racconta la sua storia, Jonas è in braccio alla terapista che pone le proprie mani sulla sua pancia in attento ascolto. Dopo alcuni minuti, la terapista percepisce che anche l’agitazione del bebè inizia a placarsi. 

Desiderio e realtà
Sandra racconta dell’incontro con il suo attuale marito all’età di 29 anni e della ripresa insieme a lui della fattoria dei suoi genitori. Il matrimonio era perfetto, a parte il fatto che non riuscissero ad avere figli. «Ma i bambini sono importanti in una fattoria», afferma Sandra. Per dieci anni si sono sottoposti a numerose visite mediche e a una vana fertilizzazione in vitro.  Di anno in anno Sandra si sentiva sempre più sotto pressione.

È il momento di prendere una decisione
Dopo il suo 40° compleanno e un colloquio con la sua ginecologa, Sandra e suo marito hanno deciso di rinunciare ad avere figli. Per avere un po’ di tempo per sé ed elaborare la loro decisione, sono andati insieme in vacanza. Dopo le ferie Sandra era incinta. Fino al quarto mese la gravidanza è trascorsa perlopiù senza problemi. In seguito, miomi, una placenta troppo bassa e uno strappo hanno portato a complicazioni nella gravidanza.  Sandra ha quindi deciso di ridurre al minimo il suo grado di occupazione e di riguardarsi. 
Il giorno del parto tutto è accaduto molto velocemente. Il neonato aveva assunto la posizione giusta per un parto normale, tuttavia in seguito all’elevato rischio si è deciso di procedere al taglio cesareo. 

Un inizio « incompiuto»
«Già durante la gravidanza ero ansiosa. Dopo il parto questa sensazione si è tuttavia accentuata. Continuavo a chiedermi, ma è possibile dopo una così lunga attesa aver messo al mondo un bambino sano?» I primi giorni con Jonas sono stati molto impegnativi. Piangeva molto e perdeva peso cosicché abbiamo dovuto dargli il biberon. Era stata l’ostetrica di Sandra a consigliarle di prendere contatto con una terapista craniosacrale. Temeva che Jonas durante il parto avesse iniziato qualcosa che non era riuscito a terminare a causa del taglio cesareo. 

Ritrovare l’equilibrio interiore
Nel frattempo, Jonas si è addormentato tra le braccia della terapista. Sandra ha parlato per quasi un’ora e ora si accorge quanto le ha fatto bene parlare, avere spazio per condividere con qualcuno le emozioni e gli eventi degli scorsi mesi. Sente che la terapista la capisce ed è dalla sua parte. La terapista ha anche intuito che Sandra ha sensi di colpa per il taglio cesareo. Le ha spiegato che spesso un parto cesareo è accompagnato da emozioni di impotenza e di colpa, inoltre ci si sente in balia degli eventi. Sandra ha anche percepito come la terapia con piccoli interventi l’abbia aiutata a tranquillizzarsi e a ritrovare il suo equilibrio. Durante il racconto ha invitato più volte Sandra a fare una pausa e a percepire quali emozioni e sensazioni corporee vengono provocate dal racconto. Le ha ricordato di respirare e di tanto in tanto l’ha invitata a trarre respiri profondi. Molto finemente è riuscita ad alimentare la sua fiducia in sé e a trasmetterle la sensazione di fare le cose per bene, di essere una buona madre e di poter avere fiducia in sé. 

Profondo rilassamento
Poiché Jonas dorme, la terapista offre a Sandra un breve trattamento sul lettino. Tratta il plesso solare, l’apertura superiore della gabbia toracica e l’osso occipitale. L’intero sistema nervoso si rilassa, la respirazione rallenta e la tensione della membrana diminuisce. La pressione che Sandra ha percepito nella sua testa scompare dopo il trattamento. Si sente più tranquilla ed equilibrata. Prima che Sandra lasci l’ambulatorio con Jonas, allatta suo figlio e fissa un secondo appuntamento. 

Rafforzare le forze di autoguarigione insite
Al secondo appuntamento la terapista può accogliere una madre molto più tranquilla. Sandra racconta che due giorni dopo l’ultimo trattamento Jonas ha pianto istericamente ancora una volta e che da allora la situazione è notevolmente migliorata. Ma dopo l’allattamento continua ad avere crampi allo stomaco e a essere inquieto. A lei ha aiutato molto trarre consapevolmente respiri profondi. Mentre Sandra parla, Jonas sembra inquieto. Respira velocemente e si muove freneticamente nel lettino. Jonas ha uno sguardo velato, si contorce e contrae più volte il viso. La terapista gli tocca accuratamente la pancia, ascolta i suoi ritmi interiori e dà delicati impulsi manuali. Dopodiché accompagna i suoi movimenti, forse quelli che sono stati interrotti dal taglio cesareo. Momenti di distensione e di ricarica di forze si alternano a istanti in cui il corpo di Jonas sembra essere sotto forte tensione, il suo viso si arrossa e il suo respiro si intensifica. Ora la terapista offre a Jonas un supporto al cranio e all’osso sacro. Con il suo lavoro rafforza le sue forze di autoguarigione insite. Il suo sistema nervoso si calma e il suo respiro diventa più profondo. Ancora una volta Jonas gira la sua zona lombare a destra e poi si tranquillizza. Il neonato si addormenta mentre la terapista posa i propri avambracci sul lato del suo corpo per tenergli il cranio. Un respiro profondo e il suo intero sistema craniosacrale si rilassa. 

Rafforzare il legame
Ai fini dell’integrazione la madre si distende sul lettino vicino a Jonas. In questo modo viene rafforzato il bonding. Un’importante parte integrante della terapia craniosacrale con neonati e bambini piccoli consiste nel costruire un rapporto di fiducia tra madre e bambino nonché nel poter infondere una sensazione di sicurezza. Dopo la seconda seduta, la digestione di Jonas è migliorata. I suoi crampi allo stomaco si sono attenuati e poco dopo sono completamente scomparsi. Inoltre, il suo sguardo si è rasserenato. Pochi giorni più tardi Sandra comunica alla terapista per telefono che Jonas sembra anche più sveglio e presente. Per il momento non è più necessario fissare un altro appuntamento. 

Delicato ma efficace
I trattamenti di bambini sono una specializzazione della terapia craniosacrale. Le terapiste e i terapisti craniosacrali trattano l’intero organismo del neonato o del bambino piccolo con un lavoro corporeo delicato, non invasivo ed empatico. Stimolano le forze di autoguarigione del corpo e della mente, di modo che vengano sciolte non soltanto tensioni strutturali, ma anche emotive. Con poche sedute è di regola possibile conseguire netti miglioramenti. Ogni trattamento viene effettuato in modo commisurato alla situazione individuale e il suo decorso può essere molto diverso, spesso vengono coinvolti i genitori. La terapia craniosacrale è adatta sia come supporto durante la gravidanza, sia anche come assistenza dopo il parto.  Si è per esempio rivelata efficace in caso di bambini che piangono molto, di problemi di poppata o del sonno, di crampi allo stomaco, di torcicollo o di asimmetrie del cranio oppure di problemi di tono. Su www.craniosuisse.ch si trova un elenco delle terapiste e dei terapisti con specializzazione nel trattamento di neonati e bambini.

Riquadro:
La terapia craniosacrale è un metodo della terapia complementare riconosciuto a livello federale. Di regola le assicurazioni complementari rimborsano almeno una parte dei costi del trattamento. L’Associazione Svizzera per la Terapia Craniosacrale Cranio Suisse tutela gli interessi delle terapiste e dei terapisti craniosacrali in Svizzera. Conta oltre 1’200 membri e si adopera a favore della qualità e del riconoscimento del metodo. 
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Wenn Stille bewegt...

Quand le silence agit...
Quando il silenzio commuove...
Sche silenzi comova...




